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17 ottobre 2006
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Resoconto dei Contratti di prestazione tra il Cantone Ticino e l’Università della Svizzera italiana (USI) e il Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) per l’anno 2005
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il messaggio che vi sottoponiamo in esame si basa sulla Legge sull’USI e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana del 3 ottobre 1995 (modificata nel 2005) che precisa nell’art. 3 le competenze del Gran Consiglio (GC) e del Consiglio di Stato (CdS): in particolare prevede che il GC verifichi l’utilizzo del Montante globale e la conformità con la pianificazione quadriennale e con il Contratto di prestazione.
Il messaggio si limita conseguentemente alla verifica dell’utilizzo del Montante globale in relazione al Contratto di prestazione, anche perché la prima pianificazione quadriennale vera e propria è prevista solo per il periodo 2008-2011, per allinearsi a quanto deciso dalla Confederazione.

Per facilitare il compito del GC il CdS ha deciso di redigere il presente documento riassuntivo che si basa:

per l’USI: 

· sul Rapporto dell’anno accademico 2004/05;

· sui Conti 2005 e il Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze;

· sulla Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione;
per la SUPSI:

· sul Rapporto annuale 2005;

· sui Conti 2005 e il Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze;

· sulla Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione.

Inoltre per entrambe le scuole è possibile anticipare i parametri per il calcolo del Montante globale 2007. Si tratta di un dato indicativo che il Gran Consiglio approverà nel contesto più generale del Preventivo 2007 del Cantone. Nelle trattative con l’USI e la SUPSI si è concordata la necessità di mantenere il contributo degli atenei al contenimento e risanamento delle finanze cantonali. Il Montante globale sommato al contributo per studenti ticinesi in base all’accordo intercantonale supera il preventivo  del 2006 di circa lo 0,5%. I due istituti hanno dimostrato senso della misura e responsabilità, in quanto questo obiettivo è stato raggiunto nonostante un aumento degli studenti e del volume di ricerca molto più importante dello 0,5% citato.
1.
Considerazioni comuni

1.1
Politica federale

Nonostante le sollecitazioni da parte degli organi universitari, dei cantoni e del Parlamento l’unificazione dei dipartimenti responsabili della politica universitaria (Dipartimento dell’ Interno per i Politecnici federali, le Università cantonali e la ricerca scientifica; Dipartimento dell’Economia per le Scuole universitarie professionali (SUP), la ricerca applicata e il transfert tecnologico) non è avvenuta. Questo complica non poco la preparazione sia della nuova LAU (Legge federale sull’aiuto alle università), sia del messaggio alle Camere federali per i crediti 2008-2011. Va detto che le grandi linee della riforma sono comunque conosciute: finanziamento dell’insegnamento in base a un costo standard e al numero di studenti; e finanziamento della ricerca (overhead, cioè l’assunzione da parte della Confederazione dei costi sostenuti dalle istituzioni per svolgere i mandati ricevuti dal FNRS rispettivamente dalla CTI). Tuttavia non esistono previsioni finanziarie definitive sulle quali i cantoni possano pianificare le entrate future da parte della Confederazione.  Di fatto questa situazione condizionerà anche la revisione del Contratto di prestazione tra il Cantone e i due atenei ticinesi.

1.2
Accordo intercantonale sul finanziamento delle Università e SUP 

Per il 2007 non sono previsti cambiamenti nelle modalità di calcolo dei contributi né per le SUP (sempre l’85% del costo standard, dedotti i contributi federali) né per le Università (dopo l’aumento del 6,5% avvenuto nel 2006). 

1.3
Messaggio di revisione della Legge USI/SUPSI 

Col Messaggio 5596 (approvato il 9 novembre 2005) e le relative modifiche entrate in vigore il 10 gennaio 2006 il Cantone ha approvato la revisione della legge USI/SUPSI. In particolare è stato cambiato il modello di finanziamento della SUPSI applicando criteri e definendo strategie di finanziamento analoghe per i due atenei.

1.4
Contratto di prestazione

L’attuale Contratto di prestazione USI e SUPSI scadeva alla fine del 2006 ed è stato prolungato fino al 31 dicembre 2007 con la Risoluzione governativa n. 3657 del 22 agosto 2006. Nel giugno 2005 era stato dato mandato di formulare nuovi contratti con l’USI e con la SUPSI (anche tenendo conto della difficile situazione finanziaria del Cantone). Bisognava anche adattare i contratti alle importanti modifiche in atto a livello federale che potrebbero dal 2008 unificare i criteri di finanziamento da parte della Confederazione per le Università e le Scuole universitarie professionali. Ribadendo quanto scritto poco sopra, di fatto al momento attuale i lavori non sono sufficientemente avanzati per poterne tener conto in previsione di una revisione da applicare già per il 2007.

Un ulteriore elemento da considerare è la modifica della Legge dell’USI, della SUPSI e della ricerca entrata in vigore il 10 gennaio 2006. In particolare l’art. 3 introduce il concetto di un impegno quadriennale del Cantone sulla base della pianificazione 2008-11 dei due istituti. Inoltre  anche per la SUPSI, come finora per l’USI, si è introdotto  il pagamento di un contributo per gli studenti ticinesi, come definito dall’Accordo intercantonale sul finanziamento delle Scuole universitarie professionali (AI-Sup). La pianificazione quadriennale di USI e SUPSI sarà disponibile solo nel corso del prossimo anno, per cui diventa ora impossibile dedurne criteri per la definizione dell’impegno quadriennale e dei parametri per il calcolo del Montante globale annuo.
Di fronte a queste considerazioni si è ritenuto di procedere per il 2007 unicamente alle modifiche necessarie in base al nuovo art. 3 della Legge USI/SUPSI/Ricerca, rinviando una revisione globale del Contratto di prestazione per il quadriennio 2008-2011. Questa scelta ha permesso di modificare unicamente l’art. 23 del contratto SUPSI per tener conto del finanziamento degli studenti ticinesi in base ai parametri dell’AI-Sup. 
Inoltre l’art. 3 della Legge USI/SUPSI/Ricerca prevede un contributo per gli studenti ticinesi in base ai criteri dell’AI-Sup. Sembra infatti evidente, come già per l’USI, che la propria Scuola universitaria professionale benefici degli stessi contributi previsti per le Scuole universitarie professionali svizzere che accolgono studenti ticinesi. L’articolo modificato tiene conto del fatto che per il tramite dell’AI-Sup gli studenti ticinesi ricevono dal loro cantone un contributo quantificabile nell’ordine del 60% del costo standard, come gli studenti svizzeri provenienti da altri cantoni. Rimane come già accennato la posizione particolare degli studenti stranieri per i quali si è deciso di mantenere un contributo del 40%. Per tutti gli studenti poi viene confermato un contributo pari al 5% del costo standard. Nel modello generale di finanziamento per uno studente svizzero si parte infatti dall’ipotesi che il costo standard (montante politico di riferimento) venga coperto indicativamente con: 30% di contributo federale; 60% di AI-Sup; 10% tasse, fondi terzi e Trägerkanton.
Nell’art. 23 del Contratto di prestazione SUPSI precedentemente in vigore si prevedeva un contributo del 60% del costo standard per studenti ticinesi e stranieri. Con la modifica dell'art. 3 della Legge USI/SUPSI/Ricerca per i ticinesi questo contributo è di fatto sostituito dall’AI-Sup. Si ritiene comunque adeguato mantenere un importante contributo cantonale per gli stranieri: nei progetti della nuova legge federale si prospettano infatti contributi federali specifici per incrementare il carattere internazionale della formazione universitaria. Si giustifica anche il mantenimento di un contributo pari al 5% per tutti gli studenti, vale a dire la metà del 10% non coperto da Confederazione e AI-Sup. Questa percentuale rappresenta l’unica maggior spesa assunta dal Cantone per la gestione della propria scuola universitaria professionale rispetto al pagamento dei contributi previsti dall’ AI-Sup se tutti gli studenti Supsi frequentassero altre SUP svizzere.
Per quanto attiene al contratto di prestazione con l’ USI l’art. 3 della nuova Legge USI/SUPSI/Ricerca non ha modificato i criteri di finanziamento per cui non si ritiene necessario proporre modifiche già a partire dal 2007.
1.5
Campus USI/SUPSI Lugano

I lavori del Campus USI/SUPSI hanno portato a definire una struttura di progetto che vede la SUPSI diventare il responsabile operativo del progetto. In questo senso si anticipa che andranno preparate delle convenzioni con la Fondazione delle facoltà di Lugano (proprietaria di una parte del terreno) e con il Cantone (proprietario del resto della superficie). Un altro dato significativo è che il Politecnico federale di Zurigo ha confermato la sua intenzione di trasferire il Centro svizzero di calcolo scientifico (CSCS) nel nuovo Campus di Lugano, anche se le installazioni informatiche verranno mantenute fisicamente a Manno. Anche l’Istituto Svizzero di Pedagogia per la Formazione Professionale (ISPFP) ha manifestato l’intenzione di stabilirsi nel Campus.
2.
USI

Le indicazioni si basano sul Rapporto 04/05 (nono anno accademico), sui Conti 2005, sul Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze e sulla Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione.

Per quanto attiene all’attività accademica si segnala in particolare:

· l’acquisizione di un cospicuo numero di nuovi progetti di ricerca (sia a livello di Fondo nazionale della ricerca scientifica, che a livello UE e Swiss Virtual Campus); molti di questi progetti sono stati acquisiti nel settore informatico. Nel campo della politica linguistica, sono stati acquisiti alcuni progetti di ricerca sul tema dell’italiano nel contesto plurilinguistico svizzero; 

· la seconda fase del processo di Bologna ha preso avvio a fine 2004 e si è consolidata nel 2005: sono stati avviati 12 programmi di Master biennali realizzando anche sinergie interne (Scienze economiche/Scienze della comunicazione) con corsi comuni a più programmi;

· la Facoltà di Scienze informatiche è andata profilandosi, stabilendo rapporti di collaborazione con i Politecnici di Zurigo, Losanna, Milano e con altre istituzioni scientifiche, definendo un percorso formativo conforme all’ordinamento di Bologna, varando un primo programma di Master biennale e un programma di studi dottorali.

L’evoluzione degli studenti conferma un aumento costante di circa 100 unità all’anno a partire dal 2002, mentre il dato disponibile per il 2005/2006 si attesta per la prima volta oltre le 2’000 unità (2’026). La crescita è costante, sia per tipologia di studio che per facoltà. Si conferma il dato tendenziale che vede aumentare maggiormente gli studenti di master e dottorato, rispetto a quelli iscritti al bachelor. Gli studenti ticinesi sono stabili in termini assoluti ma in flessione percentualmente. Diminuiscono anche gli studenti confederati mentre sono in costante aumento quelli provenienti dall’estero (in particolare dall’Italia). 

	
	Ticinesi
	Stranieri
	Confederati

	Studenti iscritti all’USI
	43%
	43%

(31% dall’Italia)
	14%


Il Rapporto 04/05, già distribuito ai membri del Gran Consiglio, fornisce tutte le informazioni sull’attività dell’anno accademico 04/05 in senso generale, in relazione all’attività universitaria vera e propria, e in riferimento agli aspetti organizzativi e logistici. 

2.1
Finanze 2005

Si premette che i dati finanziari presentati in seguito possono divergere tra il Controllo cantonale delle finanze e i rispettivi rapporti annuali in quanto il primo considera un periodo temporale che va dal 01.01 al 31.12 di ogni anno (trattandosi di un audit contabile) mentre, come è prassi in ambito universitario, entrambi gli atenei presentano il loro rapporto annuale relativo a un periodo accademico che si situa a cavallo di due diversi anni. 

Il Rapporto 04/05 riporta il conto economico, il bilancio, e gli investimenti mobiliari e immobiliari per il 2004. A fronte di ricavi per 48,7 mio di franchi il contributo del Cantone Ticino è stato di 17,9 mio, cioè il 36.9% (10,3 mio di Montante globale, 7,6 mio contributi per gli studenti ticinesi). Inoltre il Cantone ha riversato all’USI i contributi degli studenti di altri cantoni (3,1 mio). Il conto economico chiude con un avanzo d’esercizio di 370'000 franchi. Nei primi nove anni di attività l’USI ha investito 65,7 mio di franchi cui 3,7 ancora a bilancio da ammortizzare (in terreni, edilizia, laboratori, apparecchiature, ecc). 

I conti 2005 (01.01/31.12) chiudono con un disavanzo d’esercizio di CHF 402’000 su un totale di 53,5 mio di uscite e 53,1 mio di entrate. Il Contratto di prestazione prevede che utili o deficit possano modificare il Montante globale solo se superano il 10% dello stesso e sono stati provocati da fattori non prevedibili (art 25). Oltre al contributo del Cantone di 17.9 mio, quello della Confederazione, tramite i sussidi federali LAU, è stato di 12,5 mio (pari al 23,6 %). Un’altra fonte importante di ricavi è imputabile alle tasse degli studenti per 9 mio pari al 17%  del totale. Va segnalato che anche nel 2005 il contributo cantonale all’USI si mantiene percentualmente tra i più bassi dei cantoni universitari svizzeri.
2.2
Verifica degli obiettivi

La Verifica degli obiettivi, redatta dal Settore universitario all’intenzione del CdS è allegata al presente Messaggio e non viene ulteriormente commentata. Si rammenta che sulla base anche dell’evoluzione del settore a livello federale e in particolare della pianificazione 2008-2011 (malgrado le incognite già citate), i termini del contratto andranno ampiamente rivisti.

3.
SUPSI

Le indicazioni si basano sul Rapporto 2005, sui Conti 2005, sul Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze e la Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione.

Si evidenziava nel messaggio dello scorso anno il fatto che il bacino di utenza ristretto rischiava di penalizzare la SUPSI. La posizione geografica della SUPSI può però essere anche fonte di prospettive interessanti. Questo perché, come le altre SUP svizzere, anche la scuola ticinese è impegnata sul medio periodo (2008-2011) ad affermarsi nel contesto europeo in modo originale. Si distingue sia dalla tradizione mediterranea (formazioni secondo una modello classico di università) che da quella anglosassone (bachelor con l’aspetto ricerca quasi assente), rilasciando bachelor e master in un contesto caratterizzato anche da una sostenuta attività di ricerca. 

La SUPSI non sfugge al contesto generalizzato e conseguentemente anche nel 2005 ha proceduto al naturale processo di ridefinizione delle proprie strategie, in particolare per quanto attiene ai master della formazione di base, dopo l’avvio proprio nel 2005 dei bachelor euro-compatibili.

Nel 2005 si è proceduto all’affiliazione alla SUPSI del Conservatorio della Svizzera italiana  e della Scuola Teatro Dimitri. Entrambe le istituzioni mantengono uno statuto privato e beneficiano del sostegno pubblico. L’affiliazione è diventata effettiva dal 1° ottobre 2005 per gli aspetti accademici, dal 1° gennaio 2006 per gli aspetti finanziari. Queste due istituzioni vanno ad aggiungersi all’altra affiliata. Anche nel 2005 è infatti continuato il processo di integrazione nella SUPSI della FFHS di Briga (affiliata nel 2004). 
Il 2005 è stato un anno importante anche per il lavoro preparatorio profuso nella  creazione del nuovo Dipartimento sanità. Ci si è attivati per integrare nella SUPSI (a partire dall’autunno 2006) le formazioni di fisioterapista, ergoterapista e in parte di infermiere (unitamente alla formazione continua e alle specializzazioni sanitarie). Si sono quindi poste le basi per un Dipartimento di sanità con un forte indirizzo inter-professionale. Conseguentemente aumenteranno da 3 a 4 i dipartimenti attivi alla SUPSI.

Nel contesto del Dipartimento di sanità, è stata anche attivata una collaborazione con l’Università Statale di Milano per un master in neuro-riabilitazione (offerto solo dal 2006). A livello svizzero a fine 2005 è stata approvata l’affiliazione alla SUPSI della Akademie Physiotherapie Thim van der Laan di Landquart. L’affiliazione permette di offrire un bachelor SUPSI in fisioterapia nelle due sedi di Lugano e Coira.

Nella formazione continua la SUPSI svolge un ruolo centrale in ambito cantonale ed ha ottenuto importanti risultati anche nel campo della ricerca, in particolare in ambito europeo e internazionale (nel 2005 è stata la prima SUP svizzera scelta per coordinare un progetto Eureka). 
L’evoluzione del numero degli studenti iscritti è positiva e si configura come segue: 

	SUPSI e affiliate
	2003
	2004
	2005
	Definizione

	Studenti 
(media annuale)
	852
	1'183
	1'399
	Media studenti in formazione 

	Studenti al 15.11
	901
	1'234
	1'583
	Solo studenti in formazione

	Studenti al 15.11 (secondo UFS)
	1'242
	1'770
	2'122
	Studenti in formazione, diplomandi e in congedo


(Nota: 2003 solo SUPSI; 2004 SUPSI + FFHS Briga; 2005 SUPSI + FFHS + Dimitri + Conservatorio)

Per il calcolo del Montante globale nell’ambito del contratto di prestazione fanno stato solo gli studenti dei dipartimenti propri in quanto l’affiliazione della FFHS non deve comportare un aggravio per il Cantone.

3.1
Finanze 2005

Il Conto economico 2005 chiude con 45,5 mio di costi e 47,4 mio di ricavi per un risultato d’esercizio positivo di 1,9 milioni. Il Contratto di prestazione prevede una modifica del Montante se l’utile o la perdita superano il 5% dello stesso: è il caso per il 2005 visto che tale soglia si fissava a 1,2 milioni (quindi si registra una differenza di  + 677'840 CHF). Nonostante l’utile conseguito ecceda la soglia fissata, il cpv. 3 dell’art. 25 -che prevede l’esame dell’incidenza delle variabili non prevedibili- induce comunque ad una rinuncia della modifica del montante e della restituzione allo Stato dell’utile di esercizio eccedente. Va ribadito che il Contratto di prestazione è stato formulato proprio per premiare una gestione efficiente e per consentire la creazione di un capitale proprio, indispensabile per il futuro sviluppo di una scuola come la SUPSI, ente autonomo di diritto pubblico. Basti pensare alla futura realizzazione del Campus scientifico-accademico a Lugano e ai relativi costi che ne deriveranno e che saranno inizialmente coperti dalla SUPSI (aspetto già segnalato e commentato nella Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione allegata al presente Messaggio).
Un’analisi dei 47,4 mio di entrate permette di definire le seguenti fonti principali (senza affiliate):

· Montante globale del Cantone, comprensivo dei contributi per gli studenti ticinesi in base all’Accordo intercantonale: 24,7 mio pari al 52,1%; 

· Sussidi della Confederazione: 10,2 mio , pari al 21,5%;
· Ricavi da terzi ricerca e servizi: 7,6 mio pari al 16 %
(esclusi quindi sussidi da Cantone e Confederazione per la ricerca).
Il Rapporto 2005 della SUPSI è comprensivo dei risultati d’esercizio dei tre Dipartimenti  con quelli delle scuole affiliate citate poco sopra (Fernfachhochschule Schweiz a Briga, Scuola Teatro Dimitri, Conservatorio della Svizzera italiana). I conti consolidati presentano costi totali per 55,6 mio di franchi. In questo montante sono inclusi i conti dell’Area del lavoro sociale e del Dipartimento della sanità che, per quanto riguarda l’esercizio 2005, sono attività non ancora riconosciute dall’UFFT (lo saranno solo dal 2008). 

3.2
Verifica degli obiettivi

La Verifica degli obiettivi, redatta dal Settore universitario all’intenzione del CdS è allegata al presente Messaggio e non viene ulteriormente commentata. Dalla stessa emergono alcune osservazioni da riprendere nella stesura del nuovo contratto di prestazione quadriennale.
4.
Preventivo dello Stato 2007

Anche per il 2007 i Montanti globali sono stati calcolati in modo prudenziale e grazie  alla collaborazione della Direzione generale della SUPSI e del Segretariato generale dell’USI. Ai montanti così calcolati è stato applicato, come per gli scorsi anni, l’art. 28 del Contratto di prestazione che prevede una possibilità di riduzione del 5%.

4.1
Montante globale 2007 per l’USI

Il Montante globale calcolato in base ai parametri concordati con l’USI per il 2007 ammonta a CHF 13’086'000. Su questo montante si applica la riduzione del 5% ottenendo la cifra di CHF 12'431'700.

4.2
Montante globale 2007 per la SUPSI

Il Montante globale calcolato in base ai parametri concordati con la SUPSI per il 2007 ammonta a CHF 30'320’000. Si noti che come da modifica dell’art. 23 del Contratto di prestazione SUPSI (vedi Risoluzione governativa n. 3657 del 22 agosto 2006 già citata) questo importo va suddiviso in due parti: una prima tranche di CHF 15'600'000 a cui si applica la riduzione secondo l’art. 28 del Contratto di prestazione ottenendo la cifra di 
CHF 14'820'000 (contributo di gestione alla SUPSI). Il restante importo di CHF 15'500'000 corrisponde al contributo cantonale per gli studenti ticinesi alla SUPSI, di fatto l’Accordo intercantonale sulle scuole universitarie professionali (AI- Sup).  
4.3
Preventivo 2007 
A Preventivo dello Stato si propone di iscrivere CHF 12'431'700 per l’USI e CHF 30'320’000 per la SUPSI.
5.
Considerazioni conclusive 
La proposta di Decreto Legislativo in allegato si limita all’approvazione dell’utilizzo del Montante globale 2005 in relazione al contratto di prestazione sia per l’USI che per la SUPSI. Formalmente il Montante globale 2007 verrà approvato dal Gran Consiglio nell’ambito del Preventivo 2007 dello Stato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il resoconto dei Contratti di prestazione tra il Cantone Ticino e l’Università della Svizzera italiana (USI) e il Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) per l’anno 2005

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino
visto il messaggio 17 ottobre 2006 n. 5850 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

L’utilizzo del montate globale dell'USI di CHF 11'233’750 per l’anno 2005 è coerente con gli obiettivi concordati nel Contratto di prestazione tra USI e Cantone Ticino.

Articolo 2

L’utilizzo del montate globale della SUPSI di CHF 24'725’729 per l’anno 2005 è coerente con gli obiettivi concordati nel Contratto di prestazione tra SUPSI e Cantone Ticino.
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